
Il piccolo giardino famigliare, nascosto tra l’antica via Barbaziana, ora Cesare Battisti, e via San Mar-
cellino, è ciò che resta dell’area a orti di proprietà dei Girolamini, un ordine monastico intitolato a San 
Girolamo, della chiesa di San Barbaziano (fondata nel 432 da San Petronio). L’11 marzo 1797, a seguito 
degli editti napoleonici, la chiesa e l’annesso convento furono soppressi; l’edificio conventuale e l’orto, 
tramite vari passaggi, furono acquisiti dai Poggeschi, antenati degli attuali proprietari. Entrando per la 
visita si costeggia l’edificio, anticamente porticato, e si giunge nel giardino che conserva, ben evidente, 
un plurisecolare esemplare di tasso, presumibilmente riconducibile all’epoca di attività dell’attiguo con-
vento. Accanto alla facciata, spicca una grande e annosa ceppaia di alloro. Nel corso degli anni i proprie-
tari hanno arricchito il giardino con piante e talee provenienti anche dai loro viaggi: un oleandro rosso, 
un oleandro rosa e un gelsomino, un kaki. Lungo la recinzione di confine crescono da decenni rose dai 
rossi fiori vellutati; sul lato opposto si notano alcune varietà di rose antiche, profumate e vigorose, dai 
fiori color rosso e pesca; accanto si trova una bella immagine in terracotta della Madonna contornata 
da una pianta di caprifoglio. Una ricca varietà di arbusti occupa lo spazio centrale, di fronte alla facciata 
della casa: antiche ortensie bianche, arbusti di agrifoglio, fusti di rosa del Giappone dai delicati fiori gialli, 
un’altra camelia dai vivaci fiori rossi, verdi macchie di solano (con frutti di un vivace colore arancione). 
Tra le piante svetta, alta ed esile, una palma di Fortune, messa a dimora dai proprietari in occasione del 
loro matrimonio. 

The small family garden, nestled between the ancient Via Barbaziana, now Via Cesare Battisti, and Via San 
Marcellino, consists of the remaining vegetable garden area owned by the Girolamini, a monastic order 
named after St Jerome, of the church of San Barbaziano (founded in 432 by St Petronius). On 11 March 
1797, following the Napoleonic edicts, the church and the adjoining convent were suppressed; the convent 
building and the vegetable garden, through various passages, were acquired by the Poggeschi, ancestors 
of the present owners. As you walk in for the tour, you pass by the once porticoed building into the garden, 
where a centuries-old yew tree is clearly visible, presumably dating back to the period of activity of the 
adjoining convent. Next to the façade, a large, ancient laurel stump stands out.
Over the years, the owners have enriched the garden with plants and cuttings from their travels: a red ole-
ander, a pink oleander, a jasmine and a kaki. Along the border fence, roses with velvety red flowers have 
been growing for decades; on the opposite side are a few varieties of old roses, fragrant and vigorous, with 
red and peach-coloured flowers; next to them is a beautiful terracotta image of the Madonna surrounded 
by a honeysuckle plant.
A wealth of shrubs covers the central spot facing the house: old white hydrangeas, holly bushes, Japanese 
rose stems with delicate yellow flowers, another camellia with bright red flowers, green spots of solanum 
(with bright orange fruit). Standing tall and slender among the plants is a Fortune palm, planted by the ow-
ners for their wedding.
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